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Primo mistero Gaudioso
L’ANNUNCIAZIONE

Prima di iniziare la recita del Santo Rosario prendiamoci un minuto per togliere dalla mente e dal cuore tutto quello che potrebbe disturbare il nostro colloquio con Gesù e diciamo come Maria: 

Eccoci siamo serve e servi del Signore

Lc. 1,26- 38. Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, ad una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».Allora Maria disse all'angelo: «Com’è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da Lei.

Apriamo il nostro cuore e la nostra mente alla chiamata di Dio.

Sull’esempio di Maria proponiamoci di ascoltare sempre con molta attenzione, la parola di Dio, qualunque sia la persona che ce la porta e di tradurla nella vita di tutti i giorni.  Recitiamo le Dieci Ave Maria, ricordandoci di quello che ci siamo proposto.
PADRE NOSTRO

AVE MARIA
GLORIA
 Alla fine d’ogni Mistero Gaudioso si può proporre il canone:   

Magnificat, Magnificat Magnificat anima mea Dominum.

Secondo mistero Gaudioso
LA VISITAZIONE
Il Signore ci chiede di vivere i Misteri della nostra fede senza preoccuparci di capirne fino al fondo la grandezza e la profondità. Lasciamo che la Parola di Dio entri nei nostri cuori per portarci alla conversione.

Lc.1,39-45. In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».

Immaginiamo ora Maria, accompagnata da Giuseppe, che si affretta dolcemente, per andare a rendere servizio alla cugina Elisabetta. Non trova scuse per la distanza, pericoli della strada, fatica del viaggio che Lei doveva fare a piedi.  Pensiamo alla Sua profonda umiltà e disponibilità, Lei la Madre di Dio, serva per amore.     

Proponiamoci seriamente di tentare di imitare Maria,

nell’umiltà, nella carità, visitando e servendo con amore e dolcezza i nostri fratelli e sorelle ammalati, bisognosi, senza aspettarci premi o riconoscimenti, ma solo per amore.

Ora, mentre recitiamo le dieci Ave Maria chiediamo al Signore e a Maria di aiutarci a mantenere fede ai nostri propositi per tutti i giorni che Dio ci vorrà dare.
PADRE NOSTRO

AVE MARIA
GLORIA

Magnificat

Terzo Mistero Gaudioso

NASCITA DI GESU’.

Più che meditato questo mistero và pregato perché Gesù continui a nascere

 tutti i giorni nel mondo e nei nostri cuori.

Lc. 2,6-14. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una gran gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».

Il popolo d’Israele per cantare la grandezza di Dio usava le parole come: esercito, scudo, fortezza, e pensava che il Messia tanto aspettato fosse forte, potente.

Nessuno avrebbe mai pensato che Dio nascesse sotto le forme gracili e indifese di un bimbo.

Recitiamo queste dieci Ave Maria, affinché Maria ci accolga tra le Sue braccia come accolse Gesù Bambino quella notte e ci accompagni sempre, come ha fatto con Lui, ci aiuti riconoscere Gesù per diventare tutti fratelli in Cristo.

PADRE NOSTRO

AVE MARIA

GLORIA

Magnificat

Quarto Mistero Gaudioso

LA PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO
Maria e Giuseppe obbediscono alla legge degli uomini per essere d’esempio d’umiltà anche in questo per noi

Lc. 2,22-32.

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:

«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».

Nel giorno del nostro battesimo anche noi siamo stati presentati al Tempio, siamo stati consacrati, siamo stati presentati a Dio, e Lui ci ha accettati come Suoi figli 

 Noi viviamo come Figli di Dio, fratelli in Cristo?. Chiediamo a Maria che ci aiuti ad essere degni delle parole di Gesù: Mc. 3,35..Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».

PADRE NOSTRO

AVE MARIA

GLORIA

Magnificat

Quinto Mistero Gaudioso
GESU’ TRA I DOTTORI

L’ultimo mistero ci invita a riflettere sull’apparente contrasto tra il servizio di Dio e quello del prossimo con il quale viviamo: Dio deve essere al primo posto nella nostra vita.

LC. 2,41-50. I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori si accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.

Anche noi alle volte ci agitiamo perché Dio faccia la nostra volontà e si faccia trovare come e dove vogliamo noi.

Bisogna cercare Dio, sempre con serenità, umiltà e non solo nel momento del bisogno. Chiediamo a Maria che ci aiuti sempre a leggere la volontà di Dio e a metterla in pratica.

PADRE NOSTRO

AVE MARIA

GLORIA

Magnificat

I° Mistero Doloroso

LA CONDANNA A MORTE. 

Noi da che parte stiamo: dalla parte di Gesù o di chi lo condanna?

Mt. 27,15-26.

Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». Sapeva bene, infatti, che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua». Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!». Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

A volte anche noi ci schieriamo dalla parte più forte, dalla parte di Pilato, per paura, per convenienza, e lasciamo che si compiano dei soprusi e delle ingiustizie, verso i più deboli. Cristo offre la sua vita per stare dalla parte dei deboli, far trionfare la giustizia, l’amore: noi cosa siamo disposti ad offrire? 

Con questa prima decina chiediamo a Maria il coraggio   di stare dalla parte di Cristo.

PADRE NOSTRO
AVE MARIA
GLORIA
Per i misteri dolorosi si può contare o recitare il canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio, niente gli manca. Niente ti turbi niente ti spaventi, solo Dio basta.

2° Mistero Doloroso

LA FLAGELLAZZIONE
Genesi. 4,9. Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?».

Gv. 19,1-3.   Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. 

Adesso come allora Gesù viene ancora torturato in ogni uomo e in ogni parte della terra, nei paesi cosiddetti del<<terzo mondo>>, nei paesi che si dicono civilizzati.

Come al tempo di Caino ed Abele il drammatico interrogativo << Sono forse io il custode di mio Fratello ? >>si imprime come un marchio di fuoco nella coscienza di ogni uomo.

Meditando questi misteri dolorosi chiediamo a Dio che per intercessione di Maria ci cambi il cuore, ci dia un cuore pieno d’amore, pieno di Dio, per far cessare le torture, le schiavitù, le guerre. 
PADRE NOSTRO
AVE MARIA
GLORIA
Per i misteri dolorosi si può contare o recitare il canone: niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio, niente gli manca. Niente ti turbi niente ti spaventi, solo Dio basta.

3° Mistero doloroso
LA CORONAZIONE DI SPINE

Non ha apparenza né bellezza 
per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Mt. 27,27-31.  Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli s’inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Matteo in poche righe fà schernire Gesù da tutte le categorie di persone: dai potenti, dai soldati, dalla gente comune, dai sommi sacerdoti, ed in mezzo a tutta quella gente forse siamo rappresentati anche noi.

Chiediamo a Gesù che per intercessione di Sua Madre ci doni l’umiltà e la capacità di vedere e amare in ogni creatura Cristo. 

PADRE NOSTRO
AVE MARIA
GLORIA
Per i misteri dolorosi si può contare o recitare il canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio, niente gli manca. Niente ti turbi niente ti spaventi, solo Dio basta.

4° Mistero Doloroso

LA SALITA DI GESU’ AL CALVARIO 

Camminare con umiltà e coraggio per portare la Croce di Cristo.

Lc. 23,26-32. Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati.

Quante volte abbiamo pensato che la Croce da portare è troppo pesante, oppure ci chiediamo perché, Dio ci dà questa Croce da portare. Chiediamo a Gesù che per intercessione di Maria ci dia la forza e il coraggio di portare le nostre Croci grandi o piccole. 

PADRE NOSTRO
AVE MARIA
GLORIA
Per i misteri dolorosi si può contare o recitare il canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio, niente gli manca. Niente ti turbi niente ti spaventi, solo Dio basta.

5° Mistero Doloroso

CROCIFISSIONE E MORTE DI GESU’

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.

Lc. 23,33-46.Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. Gesù in croce deriso e oltraggiato. Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

La morte di un Dio è un mistero così grande che anche l’uomo credente rimane perplesso e deve fare appello alla forza della Fede per accettarlo e per questo chiediamo l’aiuto di Maria.

PADRE NOSTRO
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Per i misteri dolorosi si può contare o recitare il canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio, niente gli manca. Niente ti turbi niente ti spaventi, solo Dio basta.

I° MISTERO GLORIOSO
LA RESUREZZIONE 

San Paolo dice: se Cristo è risorto anche noi risorgeremo e questa è la certezza del nostro essere cristiani.
Mt. 28,1-9.Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto». Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.
Dobbiamo camminare giorno per giorno verso la resurrezione credendo con tutto il nostro essere al Cristo risorto che vive nella Chiesa. 

E’ l’amore di Dio che c’invita a intraprendere questa strada, e se anche durante il cammino dovremo portare delle Croci ci sarà sempre Gesù che e la Sua e nostra madre Maria che ci sorreggeranno nei momenti di sconforto e debolezza.
Diciamo questa decina del Rosario chiedendo a Gesù e Maria che ci sostengano in questo cammino
PADRE NOSTRO
AVE MARIA
GLORIA
Per i misteri gloriosi si può cantare o recitare: Jubilate Deo omnis terra, Domino in laetitia.
2° MISTERO GLORIOSO
L’ASCENSIONE DI NOSTRO SIGNORE
Gesù non ci ha lasciato ma ha cambiato il modo di esserci vicino

Atti.1,6-11. Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».

Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
Spesso anche noi rimaniamo incantati come gli Apostoli, a contemplare la grandezza e la misericordia, dimenticando che ora è affidata a noi il segno per rendere credibili tale grandezza e tale misericordia.

Gesù è salito al cielo ma è rimasto nella Chiesa, cui ha affidato la continuità della Sua presenza con la Parola e con L’Eucarestia.

Chiediamo a Maria che ci aiuti ad essere totalmente nella Chiesa e per la Chiesa perché solo così potremo salire non nella scala sociale o nelle carriere di questo mondo ma dov’è Cristo. 

PADRE NOSTRO
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Per i misteri gloriosi si può cantare o recitare: Jubilate Deo omnis terra, Domino in laetitia.

3° MISTERO GLORIOSO
DISCESA DELLO SPIRITO SANTO
Con la discesa dello spirito Santo la Chiesa assume in pieno la responsabilità di guidare, senza timore d’errori, l’umanità alla salvezza.

Atti.2,1-11.Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo. 

Lasciamoci prendere da ammirazione come i presenti a quel prodigio, quando vediamo i prodigi che il Signore continua ad operare nella Chiesa e per mezzo della Chiesa e non dimentichiamo mai che noi siamo parte di questa Chiesa.

Con il fermo proposito di rispondere con umiltà ai doni dello Spirito Santo preghiamo.   

PADRE NOSTRO
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Per i misteri gloriosi si può cantare o recitare: Jubilate Deo omnis terra, Domino in laetitia.

4°MISTERO GLORIOSO
ASSUNZIONE DI MARIA IN CIELO
Cantico. 8,5.Chi è colei che sale dal deserto, appoggiata al suo diletto?

Meditiamo sul mistero della Sua Morte, Resurrezione e Assunzione guidati da Francesco di Sales.

Giunta l’ora per la gloriosa Vergine di lasciare questa vita, l’amore operò la separazione dell’anima dal corpo, poiché la morte non è altro che questa separazione. La Sua anima volò dritta in cielo. Il Corpo Purissimo lasciato dall’anima Santissima della Madonna, fù portato nel sepolcro e reso alla terra come si era fatto per il Figlio, perché non aveva senso che la Madre fosse più privilegiata del Figlio. Ma allo stesso modo che nostro Signore risuscitò dopo tre giorni, anche Lei dopo tre giorni risuscitò; tuttavia in modo diverso, perché il Salvatore risuscitò per propria potenza ed autorità, mentre Maria risuscitò per l’onnipotenza del Figlio, che comandò all’anima benedetta di Sua Madre di riunirsi al corpo.

Onoriamo Maria per dirle tutta la nostra gratitudine di figli.

Se vogliamo che Maria ci ascolti, dobbiamo accogliere e mettere in pratica il Suo invito alla preghiera, all’amore vicendevole, alla conversione.
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Per i misteri gloriosi si può cantare o recitare: Jubilate Deo omnis terra, Domino in laetitia.

5°MISTERO GLORIOSO
LA GLORIA DI MARIA CON GLI ANGELI E I SANTI
Tutte le lodi che la Chiesa tributa ai santi e in modo particolare a Maria finiscono sempre per essere riferite a Gesù.

Gv.17,20-21.Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

Meditiamo e riflettiamo sull’efficacia della preghiera di Gesù nella nostra vita quotidiana. Pensiamo soprattutto all’unione con gli altri fino a diventare “uno” con gli altri nell’amore rispondendo all’appello di Gesù e Maria.

Con quest’intenzione preghiamo.
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Per i misteri gloriosi si può cantare o recitare: Jubilate Deo omnis terra, Domino in laetitia.

Dopo la recita dei cinque Misteri.

Dopo aver chiesto al Signore, con tanta insistenza, soprattutto fidando nell’intercessione di Maria, di sostenere la nostra volontà per rispondere generosamente alla sua chiamata, vivendo nello spirito e nelle azioni secondo i Suoi Comandamenti, ringraziamo Gesù e Maria perché la nostra preghiera sia totale.

Sul primo Grano grosso diciamo: Signore mio Dio del dono che mi hai concesso dandomi modo e tempo di recitare questo Rosario in onore Tuo e di Maria.

Sul primo grano piccolo: Ti saluto Beata Vergine Maria, e ti supplico di offrire il mio intelletto all’Eterno Padre, perché io possa, per tutta l’eternità, cantare le tue glorie.

Sul secondo Grano piccolo: Ti supplico Vergine Maria, offri la mia memoria al Tuo Figlio benedetto, perché conservi in me, senza che mai me ne dimentichi, il ricordo della Sua Passione, Morte e Resurrezione.

Sul terzo Grano piccolo: Ti supplico, Vergine Maria, di offrire la mia volontà allo Spirito Santo perché io possa essere sempre infiammato del Suo amore.

Sull’ultimo Grano grosso: Signore Iddio ti supplico di accettare queste nostre preghiere per tutta l’umanità e per il bene della Chiesa.

Chiudiamo questa preghiera facendo il segno della Croce ricordandoci che tutto quello che noi facciamo lo facciamo: In nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. AMEN







